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«Ero in trance agonistica, non ave-
vo pensieri, ero come scollegato da
tutto - racconta Passolunghi -. 
Guardavo come mettevano la pun-
ta del pattino e se si posizionavano
di diritto o di rovescio. In particola-
re con Orlandi, che faceva poco mo-
vimento sui rigori per prenderti sul
tempo, cercai di anticipare io il tem-
po e gonfiarmi più possibile per co-
prire gli angoli. Ricordo bene l’ulti-
mo tiro di Antezza, rasoterra basso
sulla destra: fu una grande soddi-
sfazione pararlo». Rigo, Silva, Or-
landi, Antezza: quattro rigori, quat-
tro parate! E siccome Crudeli e Bre-
scia l’hanno messa anche dal di-
schetto è finita. È vittoria: «Appena
parato l’ultimo rigore non avevo 
realizzato bene cosa avessi fatto, 
ricordo solo il boato del palazzetto
che fu qualcosa di impressionante
e i miei compagni che mi circonda-
rono per festeggiare». E non po-
trebbe essere altrimenti. Amatori
batte Bassano 4-2, gioie e rigori di
un’indimenticabile notte gialloros-
sa... n

Qui sopra 
l’esultanza
dei giocatori
dell’Amatori
dopo il 4-2
al Bassano
in gara-1
dei quarti
di finale;
a fianco
del titolo
Luca 
Passolunghi,
Alessandro Folli 
marcato 
da Rigo
e il gol del 
momentaneo
2-1 di Roberto
Crudeli
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di Fabio Ravera

MILANO

Prime prove di normalità. In at-
tesa dell’ok del governo, tutt’altro 
che scontato, il calcio progetta la 
ripartenza. La “fase 2” è stata inau-
gurata ieri dal Sassuolo, primo club
di Serie A a tornare nel proprio cen-
tro sportivo per gli allenamenti indi-
viduali, con tutte le precauzioni e le
misure di sicurezza necessarie. Slit-
teranno invece ai prossimi giorni le
prime “sgambate” dei giocatori del-
l’Inter, inizialmente fissate per oggi:
Appiano Gentile riaprirà le porte so-
lo quando verranno effettuati esami
clinici e tampone (o altro test rapido
validato) a tutti i componenti della
rosa. Prepara la ripresa anche la Ju-
ventus: ieri si sono svolti primi test
seguendo il protocollo della Figc. I
giocatori si sono presentati al J Me-
dical dotati di mascherina: a guidare
il gruppo, Bernardeschi, Cuadrado
e Bonucci. Ora il club attende il ritor-
no dei calciatori dall’estero: Cristia-
no Ronaldo è sbarcato in serata a 
Torino dopo due mesi trascorsi a 
Madeira. Il centro sportivo bianco-
nero riaprirà oggi: i calciatori avran-
no a disposizione metà campo a te-
sta per iniziare la riattivazione, se-
guendo i programmi stilati dallo 
staff di Maurizio Sarri. È atteso a 
breve in Italia anche Zlatan Ibrahi-
movic, che, come tutti i colleghi ri-
masti all’estero durante il lockdown,

CALCIO - SERIE A I bianconeri di Sarri tornano oggi al lavoro

Il Sassuolo è già ripartito,
Juventus, Inter e Milan
aspettano l’esito dei test
Da Ronaldo a Ibrahimovic, le

società stanno organizzando 

il rientro dei loro campioni 

stranieri, ma il protocollo 

medico fa ancora discutere

LODI

L’atletica ora è davvero pronta
a partire. Un lungo weekend di con-
fronti e valutazioni ha portato al-
l’esito sperato dagli atleti, almeno
di coloro con ambizioni quantome-
no di partecipazione ai campionati
italiani: nella tarda serata di dome-
nica è arrivato l’ok alla ripresa degli
allenamenti da parte dei tesserati
“di interesse nazionale” nell’acce-
zione più larga, ovvero dei maggio-
renni (a ieri) che nel 2019 avessero
ottenuto lo standard di qualificazio-
ne per una rassegna tricolore Asso-
luta o di categoria Juniores o Pro-

messe oppure che fossero saliti sul
podio degli ultimi tricolori indoor.

Un numero sicuramente non
piccolo (641 in Lombardia, circa 
3000 in Italia), secondo solo al ten-
nis sul piano dei criteri di ammissio-
ne agli impianti richiesti dal decreto
del 26 aprile: per la Fanfulla sono 
così ben 20 gli atleti che potranno
tornare ad allenarsi nei campi spor-
tivi, cui aggiungere due ragazze in
forza ai gruppi sportivi militari (Giu-
lia Riva e la campionessa europea
Under 20 in carica sui 100 Vittoria
Fontana). La notizia principale è che
stavolta anche il campo “Capra” del-

la Faustina ai Lodi è pronto a riapri-
re, come confermato ieri dal Comu-
ne di Lodi al presidente giallorosso
Giuseppe Variato dopo recepimento
dell’elenco degli atleti ammessi da
parte del comitato lombardo della
Federatletica: l’impianto, chiuso dal
23 febbraio, non ha aperto ieri ma
è destinato a farlo domani o al più
tardi giovedì, dopo la sanificazione
effettuata dalla Fanfulla. Conferma-
ti i quattro lodigiani autorizzati a 
rientrare: l’ottocentista azzurra Fai-
th Gambo, lo sprinter Samuel Egha-
gha, l’ostacolista Giulia Piazzi e la 
marciatrice Camilla Ceolotto. 

A riaprire in modo ancor più so-
lerte sono stati il centro “XXV Apri-
le” di Milano e l’impianto di Cairate,
sede di allenamento rispettivamen-
te dell’astista Giorgia Vian e di un 

folto gruppo di fanfullini. 
Il campo sportivo “Mattei” di San

Donato invece aveva riaperto per un
paio di settimane prima del definiti-
vo lockdown: la riapertura è fissata
per lunedì 11 maggio e in questi gior-
ni è prevista la sanificazione ad ope-
ra del Comune. Una decina gli atleti
autorizzati a entrare, tra cui alcuni
nomi importanti, su tutti la campio-
nessa italiana Juniores e azzurrina
Under 20 dell’asta Monica Aldri-
ghetti; , ma anche i velocisti Simone
Di Nunno, Michele Clerici e Beatrice
Invernizzi e la giavellottista Beatri-
ce Caimmi. Tra gli ammessi del Cus
Pro Patria Milano anche il quattro-
centista melegnanese Bakary Dan-
dio. Tutti gli allenamenti saranno,
ça va sans dire, a porte chiuse. n 
Cesare Rizzi

La marciatrice Camilla Ceolotto

ATLETICA LEGGERA Domani o giovedì i giallorossi Gambo, Eghagha, Piazzi e Ceolotto potranno tornare ad allenarsi a porte chiuse

La Faustina riapre per quattro fanfullini,
a San Donato tutto pronto per lunedì 11

dovrà però sottoporsi a 14 giorni di
isolamento prima di riprendere le
sedute a Milanello. Quanto al cam-
pionato, situazione in stand by. «I 
calciatori e le calciatrici vogliono 
tornare in campo – spiega il vicepre-
sidente dell’Associazione calciatori,
Umberto Calcagno -. Non rientrare
in campo a tutti i costi, ma percorre-
re strade possibili perché ciò avven-
ga. Crediamo tutti nella ripresa». Il
protocollo medico della Figc lascia
però ancora dubbi: «Si dice che - de-
nuncia Enrico Castellacci, storico 
dottore della Nazionale e presidente
della Libera associazione medici 
italiani del calcio - qualora si doves-
se trovare un giocatore positivo al
Covid-19, l’atleta sarebbe messo in
quarantena, per gli altri invece ci si
limita a semplici accertamenti, sen-
za quarantena. Questo però contra-
sterebbe col Dpcm». Sul tema è tor-
nato il ministro dello sport Vincen-
zo Spadafora: «Fatte le linee guida
per gli sport individuali, ora siamo
al lavoro per il protocollo per gli alle-
namenti per gli sport di squadra». n

Primi allenamenti in casa Sassuolo

VERONA «Sono felice come una

bambina». Dopo quasi due mesi

passati “a secco” Federica Pellegri-

ni torna nel suo habitat naturale,

l’acqua di una piscina. La “divina”

del nuoto ha ripreso ieri ad allenar-

si al centro federale “Alberto Casta-

gnetti” di Verona, la stessa struttu-

ra dove avrebbe dovuto prepararsi

per le Olimpiadi di Tokyio, rimanda-

te al prossimo anno causa pande-

mia: «Dopo sei settimane... like a

baby», scrive la pluricampionessa

azzurra su Instagram, a corredo di

un video che la ritrae sul blocco di

partenza. Si sente anche la voce

fuori campo del tecnico Matteo

Giunta: «Dobbiamo ripartire dalle

basi...». Fede la butta sul ridere

(«Tipo scuola nuoto?») e poi si tuffa

in vasca fingendo di non risalire

più. Il siparietto continua con Giun-

ta che rincara ironicamente la dose:

«Mi sa che non torna su. Dobbiamo

risolvere problemi di acquaticità

allora...». Alla fine però la seduta

non è andata poi così male: «Devo

dire che c’è solo da riprendere un

po’ di fiato e un po’ di sensibilità –

racconta l’olimpionica -. Sono con-

tenta perché in queste settimane

ho lavorato molto a corpo libero e

sono riuscita a mantenere forza

sulle spalle. Questo mi aiuterà a

riprendere prima la mia “braccia-

ta”… Però, dai, pensavo peggio!» n

NUOTO

Federica Pellegrini
torna in piscina:
«Sono felice
coma una bambina»


